
Giornata del 4 novembre
Finalmente è arrivato il giorno tanto atteso!

Mercoledì 4 novembre è stata una giornata diversa dalle altre per noi alunni delle classi prime A-B-

C di Su Planu. In occasione della festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, siamo andati

al Conservatorio musicale di Cagliari dove si è svolto un concerto.

Siamo saliti sul pullman con tanto entusiasmo e curiosità; molti

di noi non avevano mai varcato la soglia della scuola di musica

ed entrare nell’edificio è stato un momento davvero

emozionante. L’invito era esteso a tutte le scuole, ma solo a noi

alcuni docenti del Conservatorio hanno  proposto delle

interessanti lezioni su clarinetto, chitarra e pianoforte. Abbiamo

ascoltato con molta attenzione le loro spiegazioni che riguardavano la struttura e la storia dello

strumento, il suono prodotto e i generi musicali che possono essere eseguiti. Questa parte è stata

molto coinvolgente, abbiamo ascoltato brevi brani suonati dal vivo e abbiamo potuto rivolgere

domande ai professori che ci hanno trasmesso la loro passione per la musica. Abbiamo appreso che

la chitarra, classica o elettrica, permette di eseguire diversi generi musicali (classico, country, rock,

blues, jazz) ed è, a differenza del clarinetto, uno strumento polifonico cioè permette di suonare più

note contemporaneamente. Alcuni studenti hanno eseguito dei brani che ci

hanno fatto provare serenità e tranquillità. La docente di pianoforte è riuscita a

trasmetterci le diverse emozioni e stati d’animo che può comunicare il suo

strumento: tristezza, rabbia, passione, energia. “La musica  è vibrazione” ha

detto e tutti noi abbiamo capito subito cosa intendeva.

Dopo una pausa siamo entrati nell’aula magna dove si è svolto il concerto vero e proprio.

L’orchestra ha eseguito l’Inno di Mameli, “Fratelli d’Italia”, e tutti noi, in piedi, lo abbiamo cantato,

provando un senso di forza, coraggio e amore per la nostra Patria. Lo spettacolo è proseguito con il

concerto K314 di Wolfgang Amadeus Mozart: stupendi! Che

allegria e che ritmo! Ci siamo sentiti trasportati.

Subito dopo l’Ouverture dell’opera “Nabucco” di Giuseppe

Verdi, eseguita dal quintetto di fiati, ha dato una sensazione di

calma e rilassamento.

È stata una giornata speciale, emozionante ed istruttiva per tutti

noi ma un po’ noiosa durante gli interventi parlati, lunghi e poco chiari, per il mal funzionamento

dell’impianto di amplificazione.

Gli alunni delle prime A/B/C



I nostri commenti:

Nell’aula magna del Conservatorio di Cagliari ho assistito alla presentazione di tre strumenti

musicali: il clarinetto, la chitarra e il pianoforte. Un appassionato professore di clarinetto ha

spiegato la funzione delle diverse parti che compongono lo strumento e, dopo averlo montato, ha

suonato un breve brano: durante l’esecuzione sono rimasta affascinata e coinvolta da quella musica

e ho avuto la sensazione di essere trasportata in un mondo pieno di note!

Sofia Bisogno

Ho ascoltato con attenzione le spiegazioni dell’insegnante

sull’utilizzo della chitarra, uno strumento che ho sempre

sognato di saper suonare. Trovo che sia lo strumento più

bello perché permette di riprodurre più suoni. È stato molto

rilassante l’ascolto di un brano di Bach, eseguito alla

chitarra classica da una brava musicista e coinvolgente

l’esecuzione di diversi generi musicali come il rock, il blues, il metal, il country, da parte di un altro

musicista perché sono musiche che piacciono a noi giovani, fanno battere forte il cuore e tengono

sveglia la mente. Altro momento emozionante, che mi ha fatto sentire veramente italiano, è stato

cantare il nostro Inno Nazionale “Fratelli d’Italia”, anche se non conosco molto di quel

periodostorico non avendolo ancora studiato.

Roberto Melis

Abbiamo visto anche il pianoforte, che è lo strumento che alla nostra classe è piaciuto di più. L’

insegnante di pianoforte ci ha fatto avvicinare allo strumento, e lo abbiamo potuto osservare nei

particolari. La giornata è stata molto interessante e vorremmo che si ripetesse!

Julie Marie Hollecker ed Enrico Demontis


